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ADDENDUM AL DOCUMENTO "I REGOLAMENTI ADOTTATI DAGLI ATENEI ITALIANI PER 
LE SELEZIONI E PER LE VALUTAZIONI FUNZIONALI ALL’IMMISSIONE NEI RUOLI DEI 
PROFESSORI DI PRIMA E DI SECONDA FASCIA, EX ARTT. 18 E 24, CO. 6, L. 30 DICEMBRE 
2010, N. 240: L’ANALISI" 
 
Analisi delle modalità di chiamata, a seguito di valutazione comparativa ex art. 18 legge 
240/2010, degli Atenei italiani. 
 
                                                        Adunanza del 7/11/2018 
 
E’ stato rilevato che negli atenei italiani esistono diverse modalità di chiamata a seguito di 
valutazione comparativa ex art. 18 legge 240/2010. 
Sulla base dell’esame dei Regolamenti attualmente vigenti, nella maggioranza dei casi (59 su 
75 Atenei; 79%) la Commissione completa la procedura selettiva con l’indicazione del 
nominativo del vincitore alla Struttura che ha indetto la valutazione, con o senza formulazione 
di graduatorie. 
Negli altri casi, invece, il compito finale della Commissione giudicatrice è la stesura di una 
graduatoria (3/75; 4%) ovvero l’indicazione degli idonei o di una rosa (13/75; 17%); in 
questi casi la Struttura che ha indetto la procedura sceglie il vincitore sulla base: (i) delle 
analisi fornite dalla Commissione, (ii) delle necessità di ricerca e didattica della Struttura 
ovvero (iii) sulla base della valutazione dei seminari che gli idonei sono chiamati a tenere. 
È interessante notare che perlopiù graduatorie, rose e idonei si riferiscono esclusivamente 
alla valutazione contingente (vengono considerate valide, ad esempio, se il vincitore 
rinuncia); invece, nel caso del Politecnico di Bari la graduatoria resta valida per ulteriori 
eventuali chiamate per 180 giorni, mentre nel caso di Milano Bicocca e del Politecnico di 
Milano per 60 giorni. 
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